
Piazza Duomo
chiusa alle auto
con il pilomat

NELLE CRONACHE

Basta parcheggi selvaggi: gli accessi a piazza
Duomo saranno chiusi dai “pilomat”, i pilastri-
ni a scomparsa gestiti con un telecomando. In-
tanto l’assessore Gregorini assicura che il mer-
cato di piazza Duomo non verrà spostato.
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Rifiuti, inizia
il ‘porta a porta’
in altre tre zone

PAVIA ■ MERLI A PAGINA 15

No del giudice
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DRITTO&ROVESCIO

viaggio nei borghi

A Valle Lomellina
l’isola operosa
nel mare delle risaie

LA CORSA

■■ Passa la Milano-Sanremo e grazie alla giornata di sole appassionati e curiosi hanno affollato i marciapiedi per
applaudire la carovana multicolore dal Pavese fino a Tortona (nella foto il gruppo sul ponte della Libertà a Pavia).
Sul traguardo di via Roma il francese Arnaud Demare ha trionfato dopo un finale da cardiopalma ■ A PAGINA 47

Presi i banditi dei portavalori
Zinasco, arrestati tre sardi: preparavano un colpo a Voghera ■ AGATTI A PAG. 19

REFERENDUM

Il comitato
anti trivelle
si presenta
anche a Pavia
 ■ SERVIZIO A PAGINA 13

di GIOVANNI SCARPA

L a crisi è feroce, ma qui non si molla. Riso ed eccellenze nel
campo delle viti, lavoro a due passi da casa per tanti. Mer-
ce rara, di questi tempi. Ma non a Valle Lomellina. Dove,

fra l’altro, gli abitanti mettono al primo posto la solidarietà, la
partita a carte al bar per chi ha qualche anno in più, il ritrovo in
piazza per i più giovani. In paese la vita scorre tranquilla, ma
con un occhio aperto sul mondo. Teresio Lova, ex imbianchino,
oggi a riposo, decanta la «tranquillità» del suo borgo. Dove, in
particolare, ama «il mare a quadretti». Il mare a quadretti?

La piccola capitale delle viti

la strage di parigi

Salah collabora
ma si oppone
all’estradizione

■ I SERVIZI ALLE PAGINE 4 E 5

di GIORGIO BOATTI

V enerdì pomeriggio an-
che il sole è arrivato
puntuale all'incontro

dei "Borghi autentici" che in
Oltrepo, al bel castello di Mon-
tesegale, ha riunito sindaci e
amministratori giunti da tutta
la penisola. Nel corso dell'in-
contro è stato affrontato un te-
ma - "essere comunità"

■ CONTINUA A PAGINA 11

FARE COMUNITÀ
UN’OCCASIONE
DA SFRUTTARE

IL GUSTO

PETTOD’ANATRA
SECONDOLA“GUALLINA”

MIELEACHILOMETROZERO
■ SERVIZIAPAGINA54

Indice di gradimento alto
per la Giornata di Primave-
ra del Fai con l’apertura ai
cittadini di palazzi e gioielli
d’arte. Nell’antipasto del
sabato boom di visite alla
cappella di San Salvatore a
Pavia e a Villa Botta Ador-
no a Torre d’Isola. Oggi at-
tese migliaia di presenze,
l’appello a usare i mezzi
pubblici o la bicicletta.

■ SERVIZIOAPAGINA18

Il caso

Boom di visite ai tesori del Fai
Attesi in migliaia a Torre d’Isola. «Venite in bici o in autobus»

■ I SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3

In coma per la trasfusione sbagliata
Voghera, i famigliaridell’anzianodenuncianomedicoe infermiere ■ LODIGIANIAPAG.23

Passa la Milano-Sanremo, sul traguardo sfreccia Demare

PAVIA BAROCCA»Cartellonealviacon ilGhislieriChoirnell’aulamagnadelcollegio ■ A PAG. 50
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(segue dalla prima)
quanto mai cruciale. L'urgen-

za di fare comunità non riguar-
da solo le piccole località ma, in
zone come l'Oltrepo che hanno
visto ridursi drasticamente la
popolazione, diventa una que-
stione centrale.

Un territorio può avere le più
invidiabili connotazioni mate-
riali e ambientali ma ha ben po-
co futuro se conta su una popo-
lazione formata soprattutto da
anziani perché i giovani appe-
na possono scendono a valle.
Da questo punto di vista l'arri-
vo negli scorsi anni in Oltrepo,
come in altre parti della provin-
cia, di un'immigrazione stabile,
(prima lavoratori emigrati dall'
Est e dal Maghreb), poi le loro
famiglie, ha con-
sentito a molti
settori produttivi
(dalle aziende
agricole all'edili-
zia, dalla ristora-
zione ai servizi si-
no all'assistenza
agli anziani) di
sopravvivere e,
soprattutto, ha
portato nuovi cit-
tadini dentro le
comunità, con-
sentendo loro di
fermare, in parte,
il declino.

Questa trasformazione è av-
venuta quasi fisiologicamente,
con un ruolo di accompagna-
mento del fenomeno assai scar-
so da parte dello Stato che ha
scaricato le inevitabili difficoltà
soprattutto sugli enti locali e sui
diretti interessati. Lo Stato, in-
somma, nello svolgersi di que-
sto capitolo, è stato essenzial-
mente a guardare l'evolversi
delle cose, limitandosi, attraver-
so le forze dell'ordine, a interve-
nire solo a posteriori, quando le
difficoltà di interazione tra cul-
ture e modalità di vita diverse
creavano serie emergenze.

Adesso un nuovo capitolo,
ben più difficile, sta aprendosi,
con l'impennarsi dei profughi
che stanno giungendo, in fuga
da guerre civili e disastri umani-
tari. In Europa, oltre ad aprire le
porte ai rifugiati, come è dovere
di tutti i Paesi civili, alcune na-
zioni, come la Germania, han-
no capito che la sfida è dovero-
sa, difficile e chiede priorità di
scelte e di risorse. Così si sono
dotate in modo serio di un pia-
no di accoglimento dei profu-
ghi che ne favorisca rapida ed
efficace integrazione, così da al-

leviarne il disagio umano e fare
dei nuovi arrivati anche una ri-
sorsa sociale ed economica per
i territori che li accolgono.

Al tempo stesso hanno mes-
so all'opera tutte le strutture
adeguate per prevenire dinami-
che conflittuali, sacche di emar-
ginazione, rischi per la sicurez-
za. Basta leggere il vasto mate-
riale prodotto da chi, ad esem-
pio in un Land come l'Assia, la-
vora in queste strutture dello
stato federale e dei lander (le re-
gioni tedesche), per capire co-
me su questa partita dei profu-
ghi la Germania, consapevole
che ne va del suo futuro, stia im-
pegnandosi con risoluto rigore,
non lasciando nulla all'improv-
visazione.

Lo stesso do-
vremmo fare an-
che noi, in Italia,
ma, purtroppo,
non è così. Il mi-
nistero degli In-
terni, ad esem-
pio, attraverso le
prefetture, sta
spargendo a piog-
gia per la peniso-
la i richiedendi
asilo, in base alle
risposte dei sog-
getti (alberghi,
cooperative so-

ciali, etc) che hanno aderito ai
bandi di gara sui servizi di acco-
glienza ai profughi. Può così ac-
cadere che in Oltrepo, in una lo-
calità di 25 abitanti (a Ca' Matti,
a 15 km da Romagnese, nel cuo-
re dell'Appennino) siano desti-
nati dieci immigrati giunti dall'
Africa che, presumibilmente, lì,
a parte la gentilezza e la merito-
ria disponibilità dell'albergato-
re che li accoglie, non troveran-
no nessuna struttura in grado
di dispiegare davvero quell'in-
serimento pieno (che va dall'ap-
prendimento della lingua alla
formazione civile e culturale si-
no all'indispensabile socializza-
zione e formazione finalizzata a
sbocchi produttivi e sociali) che
è giusto dare loro così da farne il
più efficacemente possibile dei
cittadini integrati in una comu-
nità. Quelle comunità, ideal-
mente così necessarie, e difficili
da costruire, delineate nel con-
vegno dei "Borghi autentici" di
Montesegale, mentre, sul crina-
le opposto delle colline, a Ro-
magnese, lo Stato, burocratica-
mente, le ignora. Gestendo in
modo inadeguato un dossier
cruciale come quello dei profu-
ghi.

DRITTO&ROVESCIO

PAVIA CALCIO
Giocatori che remano
contro la società
■ Premesso che la frase pronun-
ciata dal direttore del Pavia Cal-
cio Bignotti sia da censurare, co-
me mai si è spinto a tale sprolo-
quio (non è mia intenzione giusti-
ficarlo)? Poiché ho vissuto in pri-
ma persona, come allenatore di
una squadra professionistica,
una situazione per certi versi
simile, mi permetto di segnalare
che non tutti i calciatori (mi riferi-
sco a quelli messi in discussione
dalla società e che per varie ra-
gioni tecniche od economiche
non rientrano più nei piani socie-
tari) in questi frangenti si com-
portano in modo esemplare per
non dire professionale.
Alcuni hanno atteggiamenti di-
scutibili senza il benchè minimo
rispetto del lavoro dell'allenato-
re creando situazioni di malcon-
tento ed instabilità all'interno
dello spogliatoio. Sono tutelati
contrattualmente ma si devono
comportare in modo " corretto".
Non ho per nulla condiviso l'in-
tervista rilasciata alla nostra Pro-
vincia Pavese da alcuni tesserati
del Pavia che manifestano per-

plessità sull'operato della socie-
tà in base ad alcune scelte di mer-
cato. Non è una presa di posizio-
ne dovuta! Sicuramente se ne
può discutere fra compagni di
squadra ma poi è la società insie-
me all'allenatore che decide e ai
giocatori non resta (come affer-
ma Pirlo in un intervista di questi
giorni alla Gazzetta dello Sport)
che "obbedire".

Gianpaolo Chierico
Pavia

PAVIA CALCIO/ 2
Parole incredibili
anche per uno sportivo
■ Domanda retorica: anche se la
cultura non è mai stata portata
sugli "scudi" degli sportivi, e dei
calciatori in particolare per la
loro popolarità, chiunque abbia
un ruolo da ricoprire nella" sce-
netta" pubblica ha la benchè mi-
nima contezza di quello che di-
ce? Del significato delle parole?
Della loro storia e del contesto
crudelmente criminale da cui
scaturiscono? Se chi parla male,
pensa peggio...

D.Arena
Pavia

LIBRO & REALTÀ
Quanti Soloni
a proposito di lavoro
■ Giovedì 17 abbiamo avuto la
(s)fortuna di poter assistere alla
presentazione dell'ultima o dell'
unica fatica letteraria di tale in-
ternazionale scrittrice che ri-
sponde al nome di Lara Comi ,
classe 1983 , supportato e condi-
to ovviamente da un parterre di
accademici di tutto rispetto qua-
li le punte di diamante di Forza

Italia nel Pavese. Il libro parla
delle problematiche del lavoro
nel nostro paese e delle proble-
matiche del centrodestra nelle
grandi e piccole realtà cittadine
italiane. Tralascio il secondo ar-
gomento ormai ridotto a teatri-
no, ma mi soffermo con veemen-
za e indignazione sulla afferma-
zione della scrittrice riguardo al
tema principale. Ebbene, intervi-
stata, dichiara a 32 denti splen-
denti che non è vero che non c'è
il lavoro, basta saperlo cercare.
Mi sovvengono tre considerazio-
ni curiose. La prima è la valuta-
zione della carriera lavorativa
della Comi, già in politica a 21
anni, assistente alla Gelmini, can-
didata alla Camera dei Deputati
e trombata alle elezioni 2008,
parlamentare europea dal 2009
eletta ovviamente grazie al Popo-
lo delle Libertà del Silvio nazio-
nale. Praticamente una vera
esperta in materia di lavoro.
La seconda è che l'Istat certifica
da anni che siamo al primo posto
in Europa per disoccupazione,
generale e giovanile con percen-
tuali bulgare. Non ditelo all'Istat
che il lavoro c'è e basta cercarlo,
Lara Comi docet e manco fosse
Saviano. La terza ed ultima è che
al parlamento europeo mi diver-
tiva di più ascoltare Antonio Raz-
zi.

Fulvio Temporin
Verrua Po

PAVIA
Raccolta differenziata
Si può fare meglio
■ Il comune di Pavia ci informa
che entro la prima metà del 2016
sarà estesa in tutta la città il servi-
zio della raccolta differenziata

porta a porta.
Anche se la differenziata è cosa
relativa per quanto riguarda l'in-
quinamento, rimane sempre un
sistema che fa bene all'ambien-
te. Cosa da non sottovalutare è la
questione economica, perché a
quanto pare i Comuni risparmie-
rebbero un bel po' di soldi. Gli
unici a non guadagnare saranno
i cittadini, perchè non mi risulta
che la tassa sui rifiuti diminuisca
con la raccolta differenziata.
L'unica cosa che avranno in più i
cittadini sarà tenere i rifiuti sul
balcone o davanti a casa in atte-
sa che gli operatori nel giorno
prestabilito vengano a prelevare
i bidoncini. Con un po' di fortuna
magari non saranno stati rove-
sciati da cani o gatti o da topi.
Mi chiedo: perché il nostro Sinda-
co non va in Trentino a vedere
come si fa la raccolta differenzia-
ta? Vicino ad ogni agglomerato
di case c'è una piccola area fatta
a forma di stella circondata da
legni che è persino bella da vede-
re, all'interno di questa area c'è
tutto, il cassone per l'umido e
tutti gli altri contenitori. I cittadi-
ni entrano in queste aree e depo-
sitano i rifiuti, senza fare centina-
ia di metri prima di trovare la
campana del vetro o altro e sen-
za tenere i rifiuti sul balcone o
sul marciapiede.
Non è un bello spettacolo quello
che si vede al mattino presto per
le strade del centro piene di bi-
doncini fuori dalle porte o maga-
ri di sacchetti buttati da qualcu-
no che non si adegua a tutte que-
ste rotture. Non sono contro la
differenziata, ma contro a que-
sto modo di fare la differenziata.

Giuseppe Lanfranchi
Pavia

Ritorna il tram a Pavia? Una bellissima idea, anzi no

di GIORGIO BOATTI

DIBATTITO

F inalmente qualcosa si muove nella Cit-
tà addormentata !

Non ho sentito però accennare al fi-
lobus che un tempo andava dal Borgo Tici-
no lungo Strada Nuova fino al Castello. Se
eliminassimo i bus inquinanti passando a
quelli ad energia rinnovabile non sarebbe
una bella soluzione?

Le distanze a Pavia sono modeste e anche
i lavori necessari di poca entità. Più che vei-
coli mossi da batterie una rete fissa elettrica
permetterebbe di utilizzare la normale cor-
rente, con motori a scarsa manutenzione, di
lunga durata, nessuna emissione, nessun
problema di smaltimento delle batterie.

I mezzi poi non sarebbero vincolati alle
rotaie e sarebbero silenziosi al contrario dei
tram. Una valutazione comparativa tra le va-
rie possibilità dovrebbe essere attuata prima
di ogni decisione.

Daniele Scevola
università di Pavia

L eggo in questi giorni la proposta di ri-
tornare al tram a Pavia. Ebbene se la li-
nea del nuovo tram è quella esistente

delle Ferrovie mi sorge un dubbio: a Pavia ci
sono dei passaggi a livello che mediamente
hanno una attesa di 8/10 minuti (l’altra mat-
tina ho atteso dalle 9,07 alle 9,15 che passas-
se il treno per attraversare i binari vicino alla
Conca del naviglio in Viale Sardegna) e che
con i tram che andrebbero a moltiplicare i
passaggi rallentando in modo inequivocabi-
le le attese per le auto. Visto che il tratto fer-
roviario già congestiona il traffico cosa pen-
sano di fare in Comune? Visto che mi sem-
bra impossibile fare dei sottopassi come si
pensa di risolvere questo problema?

Forse sarebbe meglio pensare prima ad
eliminare questi problemi piuttosto che
pensare ad un'opera che sulla carta mi sem-
bra un buttare dei soldi!

Francesco Maiorana
Pavia

L a proposta di tram o metro leggero pa-
rallelo a viale Cremona sembra avviar-
si a divenire paradigmatica della sta-

gnazione che ammorba Pavia. E stiamo
guardando all'asse più battuto da chi, in au-
to, entra in città da Chignolo o Belgioioso, da

Stradella o Broni.
Coloro che non vogliono sentir parlare di

mezzi elettrici a San Pietro (e della conse-
guente prospettiva d'una mobilità più soste-
nibile, favorita dal dimezzamento del traffi-
co automobilistico da est a ovest) ne enfatiz-
zano i costi economici, eludendo tuttavia i
ben più economicamente onerosi costi so-
ciali in polveri sottili e sottilissime che quoti-
dianamente si riversano nei polmoni dei cit-
tadini, in particolare di bimbi e anziani, i più
esposti.

Non per caso a Pavia l'aspettativa di vita è
inferiore da sette a quindici mesi alla media
nazionale; non per caso siamo a misurare
picchi d'inquinamento atmosferico all'insù,
costantemente oltre il limite di sicurezza.

È forse questa la città dei saperi – e dei tu-
mori, la prima causa di morte in città (quasi
il 20 per cento in più rispetto alla media na-
zionale; il 10 per cento oltre la già alta media
lombarda) – che tanto piace a chi, non da
ora, è incline a rimirar pagliuzze, disdegnan-
do le travi.

Giovanni Giovannetti
Pavia

FARE COMUNITÀ
UN’OCCASIONE
DA SFRUTTARE

Il castello di Montesegale

Evitate di essere polemici. La si-
tuazione nella quale vi trovate è
molto delicata e richiede da par-
te vostra molto tatto e diploma-
zia. Accettate un invito per la se-
ra.

Dovete avere le idee molto chia-
re in modo che non sorgano
equivoci sulla linea di condotta
che intendete seguire. Accetta-
te i consigli di chi vi vuole bene
veramente.

Saranno possibili cambiamenti
in campo affettivo: l'inizio di un
nuovo rapporto sentimentale o
un rafforzamento di quello esi-
stente. Una serata molto coin-
volgente.

Specialmente nel corso della
mattinata sarete molto occupa-
ti. Almeno cercate di non tra-
scurare la famiglia e le persone
a voi più care. Accettate un invi-
to.

Diplomazia nell'ambiente di
lavoro, non cercate di imporre
a tutti I costi le vostre idee. Le
reazioni degli interlocutori sa-
ranno più vivaci del solito. Re-
lax e riposo.

Influssi ancora un tantino misti,
ma le scocciature vi verranno
dalle piccole questioni quotidia-
ne. Tranquilla e serena la vita
privata. Aumenta la disponibili-
tà all'amore.

Non tutto sarà facile, ma ci sa-
ranno anche delle scoperte pre-
ziose. Possibili momenti di ten-
sione con le persone vicine. Evi-
tate di fare troppe confidenze.
Relax.

Da un'amicizia nata per interes-
si comuni potrebbe nascere pre-
sto una bella storia d'amore de-
stinata a durare nel tempo. At-
mosfera distesa e serena in fa-
miglia. Relax.

PESCI
20/2 - 20/3

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

ACQUARIO
20/1 - 19/2

Sarete abbastanza fortunati,
ma dovrete essere pronti a co-
gliere le buone occasioni. In
amore ci potrebbero essere del-
le buone opportunità, da valuta-
re con calma e disponibilità.

SCORPIONE
23/10 - 22/11

CAPRICORNO
22/12 - 19/1

bilancia
23/9 - 22/10

L'intuito vi guiderà nella scelta
fra due possibilità di svago, en-
trambe allettanti. In serata
una persona rimarrà affascina-
ta dalla vostra personalità dol-
ce e accomodante.

VERGINE
23/8 - 22/9

GEMELLI
21/5 - 20/6

LEONE
23/7 - 22/8

toro
21/4 - 20/5

Questa non è una giornata idea-
le, in particolare per le persone
che vi stanno accanto. I rapporti
interpersonali potrebbero di-
ventare roventi e dunque meri-
tano molta attenzione.
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ARIETE
21/3 - 20/4

Ottime possibilità negli affari, o
meglio, più in generale nel lavo-
ro. Attenzione però a non la-
sciarvi dominare dalla collera in
mattinata. Incontri piacevoli.
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